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SMAGUA 2008 

INTERVISTA CON ROQUE GISTAU 

PRESIDENTE DEL COMITATO ORGANIZZATIVO DI SMAGUA

Dall’11 al 14 marzo 2008 si terrà presso la Fiera di Saragozza la XVIII edizione di SMAGUA, il Salone Internazionale dell’Acqua e la VIII edizione del Salone dell’Ambiente. SMAGUA è attualmente l’appuntamento internazionale di riferimento per l’industria dell’acqua, dell’ambiente e dei settori associati. 
A tre mesi di distanza da questa nuova edizione del Salone, il Presidente del suo Comitato Organizzativo, Roque Gistau, risponde alle nostre domande riguardo alla fiera e al momento speciale che sta vivendo il settore. 
Si è unito al Comitato Organizzativo di SMAGUA nella passata edizione del 2006, come è stata l’esperienza e come valuta i risultati ottenuti? 
È stata un’esperienza soddisfacente da tutti i punti di vista. Quando le cose vengono bene, si raggiungono completamente gli obiettivi e si ottiene inoltre l’interesse e l’appoggio totale del settore, ci si può sentire solo orgogliosi. Le cifre parlano da sole: Con un totale di 1.567 aziende espositrici, 66.000 metri quadrati d’esposizione e quasi 29.000 visitatori, la fiera è stata davvero un grande successo. 
SMAGUA è sempre più internazionale?

SMAGUA è un punto di riferimento europeo, come dimostra il fatto che durante la scorsa edizione la partecipazione di aziende straniere sia cresciuta di un 30%, cifra considerevole se si tiene conto che negli anni precedenti raggiungevano già quasi la metà delle aziende partecipanti.  A proposito, recentemente l’appuntamento ha convalidato la sua internazionalità con un riconoscimento esplicito dal Ministero d’Industria, Turismo e Commercio, per il cui ottenimento è necessario soddisfare una serie di requisiti relativamente alla superficie, al numero di espositori spagnoli e stranieri, alla tipologia dei visitatori professionisti e all’appoggio unanime del settore.
Cosa differenza SMAGUA dal resto degli eventi del settore?

Sottolineerei il suo alto livello, sia sul piano tecnologico, con un gran numero di innovazioni presentate in ciascuna edizione, sia sul piano commerciale, come dimostra la partecipazione sempre più alta del mondo imprenditoriale. SMAGUA è una scommessa sulla tecnologia dell’acqua, una vetrina tecnologica, una piattaforma internazionale per gli affari e un luogo per la trasmissione e la condivisione di progressi e studi tecnici in materia di gestione integrale dell’acqua.
Le giornate tecniche che si tengono a SMAGUA hanno acquisito molto prestigio, ci potrebbe anticipare qualcosa in questo senso?

In questa edizione del 2008, tra le tante materie di grande interesse per il settore, si approfondirà il riutilizzo delle acque residuali depurate. Si tratta di un campo dal grande potenziale, capace di dare risposta alla scarsezza generale di risorse idriche per determinati usi. In tali giornate si approfondirà sia l’aspetto tecnico sia quello giuridico, con esperienze pratiche, tecniche, usi e applicazioni e l’analisi del presente e del futuro di quest’attività. 
A suo parere, qual è il punto debole del nostro paese in materia idrica?

Credo che sia necessario ordinare la gestione dell'acqua. In Spagna abbiamo troppi agenti ed è necessario semplificare il sistema e dare più spazio all’innovazione e alla ricerca di soluzioni per la gestione veramente integrale e sostenibile della risorsa.
Crede che riusciremo a soddisfare i requisiti della Direttiva Quadro Europea in materia di qualità delle acque?

I piani di sanamento, rifornimento e depurazione dell’acqua si moltiplicano su tutto il territorio spagnolo e l’anno scorso è stato lanciato il Piano Nazionale di Qualità delle Acque 2007 2015 con il quale si desidera coprire il deficit di depuratori che esiste in molti comuni spagnoli. Gli strumenti, la tecnologia e la volontà ci sono, se si risolve il tema del finanziamento senza dubbio possiamo rispettare i nostri impegni con l’Europa. 
Come pensa che si risolverà questo tema del finanziamento?

Il Ministero sovvenzionerà solo un 32% dei quasi 20.000 milioni di euro di investimenti necessari che contempla il Piano. A causa dell’alto livello di indebitamento di molte comunità autonome, dovrà essere il settore privato a farsi carico del finanziamento, con concessioni, come ad esempio già avviene per i trasporti o per i dissalatori.
La R&S in materia di acqua viene sufficientemente sostenuta?

In questo campo tutte le risorse sono poche, dato che dall’innovazione dipende buona parte del progresso e della sopravvivenza di qualsiasi attività. Tuttavia le politiche idriche più recenti sembra che contemplino tali necessità e lo stesso Piano di Qualità citato prevede circa 28 milioni di euro fino al 2009 per la sovvenzione della ricerca in materia di sanamento, depurazione e qualità delle acque.
Come massimo responsabile dell’Expo 2008 potrebbe spiegarci che rapporto esiste tra la mostra internazionale e la fiera?

Ovviamente l’oggetto di entrambi gli eventi è comune: l’acqua e la sua gestione. In comune vi è anche lo strumento, la ricerca della migliore tecnologia disponibile per ottenere la gestione ottimale dell’acqua. Per questo motivo l’Expo ha stabilito fin dai suoi inizi un rapporto sinergico con SMAGUA. Di fatto, come parte della sua attività promozionale nelle fiere più importanti, l’Expo sarà presente in marzo anche a SMAGUA 2008. 
Che aspettative suscita SMAGUA 2008?

SMAGUA è oggigiorno la miglior offerta settoriale esistente in materia idrica e di ambientale. È un Salone veterano, con una crescita sostenuta e che accoglie un’industria in piena crescita. Con questi fattori le previsioni per questa edizione del 2008 non possono essere più ottimistiche e ci si aspetta una crescita tra il 18 e il 20% della partecipazione delle aziende. Per quanto riguarda i visitatori, si dovranno aspettare i conteggi finali, ma mi azzardo a pronosticare supereranno i 30.000. 
Come vede il futuro del settore che si presenta a SMAGUA?

È un futuro brillante con un grande potenziale di crescita e grandi opportunità di internazionalizzazione per le aziende del settore. Il nostro paese è leader in molte tecnologie legate alla gestione dell’acqua, quali per esempio le tecniche di dissalazione o di trattamento dell’acqua. Ci si aspetta che il settore continui a crescere a buon ritmo nel prossimo decennio. 
In fine, cosa direbbe a tutti i partecipanti a SMAGUA 2008?

Desidero ringraziarli per il loro sostegno e complimentarmi per la loro decisione, poiché SMAGUA è uno degli eventi che offrono maggior futuro e sviluppo alla crescita delle aziende e allo stimolo degli scambi internazionali. Questa sarà un’edizione storica, si daranno appuntamento le aziende più importanti e le società leader del settore, in un contesto ideale per il lancio dei loro prodotti e delle loro novità, con la garanzia totale di successo.
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